
                                                   

STILE DI VITA DEL COLLEGIO UNIVERSITARIO CAPODIFARO

Caratteristiche dell’ambiente

Il Collegio Universitario Capodifaro è un Collegio femminile che ospita, a Genova, 
studentesse universitarie, con l’obiettivo di offrire loro un ambiente favorevole e stimolante 
per la crescita umana, professionale, culturale e spirituale. Tale crescita avviene attraverso 
uno stile di vita che consente di valorizzare appieno le potenzialità di ognuno, al fine di 
diventare una persona e professionista esemplare.

1) Le relazioni fra le persone che vivono nel Collegio (la Direzione, le residenti e coloro 
che la frequentano) sono improntate alla piena e reciproca fiducia e collaborazione. 
Ognuna esercita, nella più completa libertà, la responsabilità personale e rispetta la libertà 
delle altre, ivi compresa quella della Direzione di condurre nel modo migliore la vita 
quotidiana del Collegio verso gli obiettivi di formazione, studio, stile, collaborazione, che 
essa si propone.

2) Tali obiettivi sono perseguiti e raggiunti con la collaborazione di tutte e di ciascuna: 
ognuna è chiamata a contribuire all’ambiente di studio, al clima aperto e cordiale, al 
rispetto delle idee delle altre, al relax (attività sportive, ricreative, ecc.), al tono umano 
che viene assicurato da abiti, comportamenti e linguaggio adeguati ai diversi ambienti e 
circostanze della vita del Collegio.

3) L’ambiente e le attività sono improntati ai principi cristiani, nel pieno rispetto delle 
convinzioni e del credo religioso di ognuna. La partecipazione alle attività spirituali che 
vengono periodicamente offerte è completamente libera e non è considerata determinante 
ai fini dell’ammissione o della permanenza nel Collegio. Tali attività (momenti di preghiera, 
lezioni di formazione…) hanno lo scopo di approfondire i contenuti dottrinali della fede 
cristiana e sono affidate alla Prelatura dell’Opus Dei, istituzione della Chiesa Cattolica.

La vita nel Collegio

Il Collegio CAPODIFARO fa parte della CCUM, Conferenza dei Collegi Universitari di Merito, 
associazione che riunisce i Collegi riconosciuti e accreditati dal Ministero dell’Istruzione, 
Università e Ricerca.

1. Le attività e caratteristiche della vita nei Collegi convergono sulla centralità dello 
studio, inteso non in senso individualistico, ma positivamente aperto alle dimensioni 
dell’autentico spirito universitario e alle istanze etiche e sociali del proprio futuro 
impegno professionale. L’impegno nello studio e i risultati accademici sono perciò 
un aspetto di rilievo per la vita in Collegio, per il progetto formativo e la 
permanenza in residenza e contribuiscono efficacemente al raggiungimento degli 
obiettivi che il Ministero propone per i Collegi di Merito.

2. Ogni residente si fa carico di alcuni ambiti della vita in comune: ciò rende 
manifesta, con una modalità pratica, la propria disponibilità a non limitarsi ai propri 
interessi e impegni.



3. La Tutoria è fra gli incarichi di maggior rilievo: l’assistenza allo studio che le 
studentesse più grandi offrono a quelle del primo anno, è un servizio semplice e
disinteressato che crea e rafforza i vincoli di amicizia fra le studentesse, residenti e 
non.

4. È raccomandata la partecipazione abituale al tradizionale incontro che avviene in 
soggiorno dopo cena, nel quale lo scambio d’informazioni e di opinioni favorisce la 
crescita della capacità critica e comunicativa e aiuta a stabilire relazioni costruttive.

La permanenza a CAPODIFARO prevede la realizzazione della proposta formativa annuale 
contenuta nel documento “Il progetto formativo”.

Vengono, inoltre, programmate e svolte numerose attività di vario genere: ricreative, 
come week-end di studio e sport, proiezione di film o spettacoli televisivi; famigliari, 
come la celebrazione dei compleanni e delle festività più importanti qualche giorno prima di 
Natale e di Pasqua o la Festa delle Famiglie alla fine dell’anno accademico; sociali come il 
volontariato e la cooperazione internazionale.

Al termine di ogni anno accademico la Direzione valuta, in un processo che coinvolge 
attivamente la residente e in alcuni casi anche la famiglia, l’opportunità della permanenza 
della studentessa in residenza per l’anno successivo.

Rinnovo

Il processo di riconferma prevede una richiesta formale da parte della residente da 
compilare nel mese di maggio a cui segue un colloquio con una persona della direzione.

Gli ambiti tenuti in considerazione dalla direzione nel valutare l’idoneità alla riconferma 
sono:

● rendimento accademico
● adesione al progetto formativo in termini di partecipazione alle attività proposte e di 

interesse attivo verso di esse;
● comprensione, condivisione e collaborazione attiva alla costruzione di un clima 

esigente e positivo in residenza.

Alcune notazioni pratiche

1) Per contribuire a creare un intenso clima di studio e di passione professionale, 
presente in tutto il Collegio, ma soprattutto nei locali comuni, come le sale di studio o la 
sala computer, si entra ed esce in silenzio, si studia e si lavora in modo da favorire la 
propria e l’altrui concentrazione. Si utilizzano attrezzature personali (cellulari, radio, PC, 
lettori multimediali, macchine fotografiche, ecc.) nel rispetto dell’ambiente di studio e di 
attenzione.

2) Il Collegio offre un’occasione unica e irripetibile di amicizia e di relazioni 
interpersonali profonde. Si raccomandano l’attenzione e la cura degli aspetti anche 
materiali della convivenza: sarà dimostrazione di maturità evitare gli scherzi di cattivo 
gusto o che
arrechino danni alle cose o alle persone. Ogni modifica all’arredamento dei locali di uso 
personale andrà concordata con la Direzione.

3) Poiché il Collegio non assicura l’assistenza medica alle residenti, ogni studentessa 
può iscriversi alla ASL locale e richiedere l’assegnazione annuale di un Medico di famiglia, 
il cui nominativo andrà comunicato alla Direzione. Tale procedura non richiede il cambio 
di



residenza. In caso di malattia si avvisa tempestivamente la Direzione, per 
ricevere la necessaria assistenza.

4) Il buon funzionamento del Collegio è assicurato da alcuni orari, che riguardano 
la pulizia (durante la quale le stanze personali non sono accessibili), i pasti, il rientro 
serale. Il loro scopo è di facilitare il lavoro del personale di servizio, l’ordine e il riposo 
di tutte. Rispettarli  significa contribuire a creare le migliori condizioni di lavoro e di 
studio. L’accesso alle stanze personali, per una ragione di privacy, è riservato alle 
residenti.

6) Le attività del Collegio sono aperte anche a studentesse non residenti. Le colleghe e 
le           amiche delle residenti sono ospiti gradite. Si ha cura di presentarle alla 
direzione e di
metterle al corrente delle caratteristiche dell’ambiente. La partecipazione di 
studenti è  limitata alle attività svolte in Aula Magna e aperte al pubblico.

Altre norme

1) Gli orari di apertura del Collegio sono:

      da domenica a giovedì: dalle 7.00 alle 24.00
venerdì e sabato dalle 7.00 alle   2.00

Quando si pernotta fuori o si lascia il Collegio per qualche giorno si avverte la 
Direzione e lo si appunta nell’apposita agenda presenze.

2) È necessario che ogni comunicazione e richiesta al personale di servizio 
avvenga solo  ed esclusivamente attraverso la Direzione.

3) Le camere devono essere lasciate in ordine entro l’orario di inizio delle pulizie, 
secondo le modalità previste.

4) Ognuna avrà cura di segnare sull’app RUI MyCollege la propria presenza a 
pranzo e cena entro l’orario previsto. A chi necessita di una dieta sanitaria (con 
certificazione medica) o religiosa verrà richiesto un rimborso aggiuntivo di 300 euro.

6) È disponibile un servizio di lavanderia e stireria della biancheria personale 
valido per tutto l’anno accademico con un costo aggiuntivo pari a 400 euro: a inizio 
anno le residenti vengono informate riguardo ai tempi e alle modalità di consegna 
della biancheria.
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